
Venerdì 30 – VII – ‘65 

 

Polvere, fatica e ricordi 

dal Pelago portammo 

nel Ducal Palazzo 

avvolto di sole. 

 

Grata memoria, 

incanto del ricordo 

che riviver ti fa; 

più tempo passa 

e più te ne ricordi. 

 

Gioia negli occhi 

per il conseguito, bramato traguardo: 

ansie, marce, sveglie e sudore 

d’incanto tramutate in felicità. 

 

La gara è finita, 

finita davvero, 

appagata è la mente 

il cuore un po’ meno! 

 

Bauli pesanti riempimmo 

onusti di vittorie 

e cocenti sconfitte; 

bagaglio per iniziar la vita. 

 

Canto trovar vorrei 

per celebrar quel giorno 

ricordo luminoso 

di cinquant’anni  fa. 
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